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Pensieri volanti 

 

 

ARIANNA GOLINO 

 

Il fruscio silenzioso 

o la ninfa, 
tu il buon vento 
tra noi c’è silenzio. 

Mi porti aria per respirare 
ma quella inquinata che fa male. 
Il male che mi fai 
mai potresti immaginarlo 
e io vorrei rinnegarlo, 
allor dovrei rinnegare te 
e non riesco a farlo. 
Ah tu,  
mio buon vento… 
Sei cattivo e soffi forte 
Fino a rendermi il cuore di ghiaccio 
quel cuore che poi prendi a botte. 
Dici che è per me  
sennò non batterebbe più 
ma sei tu a ghiacciarlo.  
Che senso ha distruggere ciò che crei tu? 
Oh mio buon vento 
chi ti capisce  
la tua folle pazzia mi stupisce. 
Ti prego smetti di calpestarmi nella notte  
e smetti di riempirmi il cuore di botte. 
Forti botte sul mio petto,  
non resisto, sto morendo 
ed è proprio lì 
che cala ancor più il silenzio. 
Il silenzio è solitudine, 
la solitudine fa parte della mia vita inutile 
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Bosco pieno di squali 

 

 ti porto via mentre provo nostalgia. 
Ho perso ogni speranza, 
ormai non mi sento abbastanza. 

Tormento 
Tormento  
Tormento  
Fa parte di me.  
«Stai zitta» penso, 
penso di aver paura,  
perché la vita ti consuma, 
logora dentro. 
Forte è il mio tormento 
da terra mi alzo,  
allo specchio mi guardo, 
è così che sto diventando? 
Mi guardo ma senza parlare  
fin quando nemmeno guardarmi non riesco più a fare. 
Piango laghi fiumi e mari, 
poi oceani infestati. 
Infestati da squali da cui scappare.  
Perché da sola voglio stare.  
Corro 
Scappo  
Corro 
E mentre sono nell’oceano mi trovo da sola in un bosco. 
Sola in ogni caso 
A combattere contro me stessa  
Fino a perdere il fiato 
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Ci Effe 

 
llora ti lascio 
mentre nel letto affianco a te rimango 
nei tuoi occhi mi perdo  

quegli occhi dove scompare il tormento 
da tutti mi sento giudicata, 
da te mi sento tollerata. 
La mia collera e il mio tormento 
mi creano spavento. 
Spavento di non essere abbastanza,  
spavento di esser ritenuta pazza. 
Con i miei modi meschini ti allontano,  
ma io ti vorrei soltanto vicino,  
tipo mano nella mano,  
tipo un bambino. 
Quella mano sul cuore la poni  
e ci togli le spine con calma. 
Stanno iniziando a crescere fiori, ma son già appassiti.  
Il terriccio del mio cuore non è fertile,  
io sono terra infertile,  
io sono terra inutile,  
sono del tutto futile. 
E perché dovresti star con me,  
tu che puoi aver meglio di me. 
Tu che puoi far di tutto,  
tu che puoi avere di tutto,  
tu che sei perfetto. 
Vorrei che tu fossi senza tormento,  
vorrei che tu capissi che sei abbastanza  
e la colpa è tutta mia. 
Sento dentro una mancanza. 
la mancanza è nel mio cuore 
la mancanza è d’amore 
è una mancanza che tu non potrai mai colmare 
perché l’amor proprio è diverso da quello che un ragazzo ti può dare. 
nonostante ciò 
d’amore me ne dai tutti i giorni 
e penso di non meritare i tuoi sforzi. 
alla fine mano nella mano ci ritroviamo 
e un bacio di sfuggita ci diamo 
Ti amo come si ama chi si ascolta, 
non chi ti sente,  
allora tu amami, senza dire niente. 
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Tanto odio e solo amore 

 
he sia dannato il giorno che ti incontrai, 
che sia dannato il giorno in cui di te mi innamorai, 
che sia dannato tu. 

Tu che per me sei il mare blu. 
Che sia dannato il sole 
che è come te,  
uno splendore. 
Luna e sole siamo noi.  
La luna sono io 
e son caduta in un oblio 
senza il mio sole non brillo più. 
Tu mi manchi,  
mio cielo blu. 
Il sole illumina la luna nella notte, 
ma tu non mi illumini,  
il cuore mi prendi a botte. 
Tu sei il sole  
ora lei è la luna 
 e io il gatto nero che porta sfortuna. 
All’orlo mi mandi 
e dal precipizio aspetti di buttarmi 
fin quando non mi guardi negli occhi,  
che diventano un mare di ricordi. 
In quel mare noi stiamo annegando 
e tu mi stai soffocando 
poi diventi il terrore 
il terrore di perdere il tuo amore, 
il tuo amore sono sempre stata io 
ora son riuscita a dirti addio. 
A te non più ci tengo  
forse più ti detesto 
perché fai parte del mio tormento 
t’amo e t’odio dice Catullo. 
Ma t’amo e basta  
anche se con te amare è brutto. 
 
 
 
 
 



MOSAICO X 2023 

ISSN 2384-9738 
 
 
 
 

 
147 

 

 
 
 
 
 
 

Befana 

 

uando una stella vola via, 
ci sale la nostalgia 

forse prima l’abbiam disprezzata  
o poco apprezzata.  
Il nostro disprezzo è il nostro tormento,  
avremo potuto rendere tutto più bello. 
Io me ne andrò, 
tu soffrirai  
e una persona vuota ti sentirai. 
A te brutta egoista t’ho aiutata tanto,  
quando per la prima volta t’ho parlato di me hai avuto rimpianto. 
Rimpianto perché non mi hai mai detto che di me non ti importava. 
Ma ora non avrai più me  
e rimpiangi il mio aiuto,  
brutta befana. 
Avanti a te ho pianto, 
non volevo 
ma dentro stavo scoppiando. 
Debole mi hai vista  
e non mi hai più voluta vedere, 
mi avevi vista solo forte,  
poi mi hai vista anche cadere. 
Mi sono rialzata  
e tu a chiedermi aiuto sei tornata. 
È così che fa un’amica? 
Che non ti aiuta in fin di vita? 
Allora forse ho sbagliato io,  
ma non posso giudicare,  
questo lo farà Dio. 
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Tormento 

 

entro sento un vuoto,  
dentro vado a fuoco,  

dentro sento ardere,  
dentro sento volare l’anima  
come se fosse troppo debole per combattere. 
Cos’ho al posto del cuore? 
Credo un ammasso di dolore. 
Tutto mi fa male,  
sola vorrei restare  
fin quando nel vuoto non riesco a sprofondare. 
 
 
 
 


